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Il ruolo e i compiti del Partenariato nella 
Programmazione 2014-2020



ASSISTENZA AI PARTNER

SCAMBIO CONTINUATIVO DI  BUONE PRATICHE

COME COINVOLGERE I PARTNER NELLA FASE DI ATTUAZIONE

COME COINVOLGERE I PARTNER NELLA PREPARAZIONE DEI DOCUMENTI 
DI PROGRAMMAZIONE

QUALI PARTNER SCEGLIERE?

CODICE DI CONDOTTA EUROPEO SUL PARTENARIATO

COME COINVOLGERE I PARTNER NELLA FASE DI VALUTAZIONE



Il partenariato del FEASR – 2014-2010

A partire dai riferimenti fondamentali occorre 

coinvolgere tutti i soggetti che, a livello 

regionale, “possono influire sull'attuazione 

del Programma o esserne coinvolti”



Adeguare il partenariato ai programmi

Per i programmi del FEASR, i partner chiave saranno
- le autorità regionali e locali competenti per le zone
rurali,
- le organizzazioni di settore,
- le parti economiche e sociali che si occupano di
agricoltura e silvicoltura,
- i rappresentanti di altre organizzazioni pubbliche e
private in settori riguardanti lo sviluppo delle zone rurali,
- le associazioni imprenditoriali regionali o locali,
- le organizzazioni delle donne nelle zone rurali,
- le ONG ambientali, le ONG di promozione della parità e
della non discriminazione,
- i rappresentanti delle associazioni dei gruppi di azione
locale coinvolti nello sviluppo locale di tipo partecipativo
- le associazioni che operano nel campo dello sviluppo
rurale integrato

Per i programmi del FEAMP, sono essenziali le autorità regionali e locali, i
rappresentanti dei settori della pesca e dell'acquacoltura e di altri
sottosettori, come quello della trasformazione, le organizzazioni di settore
delle parti sociali, le ONG ambientali, le organizzazioni delle donne che
operano nel settore della pesca, gli organismi scientifici e di ricerca, e le reti
nazionali o regionali dei gruppi di azione locale per la pesca (GALP).

Per il FESR e il Fondo di
coesione, ai partenariati
parteciperanno le autorità
regionali e locali, in particolare
le città che realizzano progetti
integrati di sviluppo urbano
sostenibile nel quadro degli
investimenti territoriali
integrati, le parti economiche e
sociali, i rappresentanti di ONG
che abbiano sviluppato
competenze inerenti a questioni
trasversali, quali la parità di
genere o l'accessibilità per le
persone con disabilità, e ai
settori di intervento dei fondi, e
infine i rappresentanti delle
università e degli istituti di
ricerca, delle camere di
commercio e delle
organizzazioni imprenditoriali.

Per il FSE, è essenziale la
partecipazione delle parti
economiche e sociali al
partenariato. Partner
chiave saranno anche le
autorità regionali e locali,
come pure le camere di
commercio, le associazioni
Imprenditoriali, le
associazioni per la
formazione dei lavoratori,
gli istituti di istruzione e
formazione, i fornitori di
servizi sanitari e sociali, le
ONG e le organizzazioni
specializzate nei campi della
parità di genere, della non
discriminazione e
dell'inclusione sociale, con
forti legami con i gruppi
svantaggiati come le
persone con disabilità, i
migranti, i rom, ecc.

FEASR

FEAMP

FESR e  FC
FSE



PARTENARIATO FEASR VENETO
I riferimenti fondamentali 

1. Tavolo Verde 

2. Tavolo Agroalimentare

3. Patto per il Veneto 2020

4. Comitato di Sorveglianza 2007-2013

5. Partenariato sviluppo rurale 2007-2013

6. Forum PAC 2020

quali strumenti e fasi di concertazione e di partenariato 

approvati dalla Giunta regionale



Il partenariato del FEASR – 2014-2010

Rappresentatività, sulla base delle seguenti indicazioni:

– Ciascun partner deve rappresentare un gruppo, una comunità un territorio, un 
interesse diffuso, un organismo che associa più soggetti diversi perché “in nessun 
caso, il partner può rappresentare gli interessi di un'unica impresa o società o di un 
unico gruppo economico”;

– deve essere evitata qualsiasi duplicazione di rappresentanza o la partecipazione di 
partner che sono già rappresentati ad un livello superiore 

– i partner soggetti economici, sociali, ambientali e della società civile presentano 
prioritariamente e preferibilmente una valenza regionale o almeno interprovinciale

– l’ambito locale deve essere adeguatamente rappresentato da soggetti istituzionali 
aggregati (es. associazioni  e consorzi tra enti, unioni, coordinamenti, ecc.)

– in linea generale, una medesima categoria di soggetti (es. Consorzi di Bonifica, 
IPA, GAL, Organizzazioni di produttori, Consorzi tutela, ecc.) deve essere 
rappresentata in maniera univoca, attraverso apposite forme di aggregazione o di 
rappresentanza; i singoli soggetti  non possono aderire individualmente al 
“partenariato”

– per tutte le situazioni opportune e necessarie, può essere prevista l’istituzione di 
apposite “piattaforme” di settore o territoriali



Il partenariato del FEASR – 2014-2010

• modalità di attuazione: approvazione dei criteri generali attraverso Deliberazione 
della Giunta regionale, che adotta i principi, ed eventualmente la lista di base dei 
soggetti interessati, prevedendo la possibilità di successive integrazioni, fino alla 
definitiva approvazione dell’elenco del “Partenariato per lo sviluppo rurale 2020” 
contestuale all’adozione del Programma di Sviluppo Rurale 2013-2020

• forme di partecipazione: due forme prioritarie di partecipazione alle attività di 
partenariato (informazione/animazione; consultazione diretta); 
– l’adesione alle azioni di “informazione e animazione”, compresi gli appositi “Incontri di 

partenariato”, viene prevista ampia e diffusa, ossia accessibile a tutti i partner effettivi ma 
anche ai principali soggetti rappresentati che ne siano interessati; 

– la partecipazione alla “consultazione diretta” è riservata ai partner effettivi, per assicurare 
una partecipazione attiva ed efficace, ed avviene secondo modalità e procedure prestabilite che 
garantiscano la tracciabilità e trasparenza, oltre che la valutazione e la possibile 
implementazione di tutti i contributi forniti. A questa fase si applicano i principi del Codice (invio 
documentazione, possibilità di intervento, presa in carico delle proposte e osservazioni, 
risposta, evidenza pubblica della partecipazione…); 

• ulteriori partecipazioni: partecipazioni ulteriori e diverse  da quelle contemplate sia 
per tipologia di soggetti che per modalità di adesione, pur non essendo escluse non 
potranno essere comunque registrate e valutate secondo le modalità assicurate al 
partenariato.



Il Partenariato - Calendario

Analisi e Fabbisogni:

- 21/6 priorità 4 e 5

- 1/7 priorità 1

- 25/7 priorità 2 e 3

- 31/7 priorità 6

Avvio della consultazione diretta on line

(luglio)

Strategia e Azioni

-1/10 – 31/10

4 incontri e consultazione on line

PSR

- 1/12 – 31/12

Apertura e lancio del percorso partenariato ed elementi di base 
della programmazione – 15/5



Grazie per l’attenzione!


